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INFORMABREVE

n. 46/15.12.2022
Cessione crediti superbonus: iniziativa Intesa – Ludoil Energy Spa
A3-46/1

Intesa Sanpaolo ha raggiunto un accordo per la cessione di crediti del valore di 1,3 miliardi di euro con Ludoil Energy spa, per liberare la propria capacità fiscale, oggi al limite, e poter riprendere così la sua iniziativa di acquisto dei crediti.  Per poter richiedere la cessione del credito d'imposta, alla data di sottoscrizione del contratto bisogna essere titolare di un conto corrente Intesa Sanpaolo da almeno 30 giorni e cedere crediti d’importo superiore a 15.000 euro. Per verificare il rispetto dei requisiti e la documentazione necessaria è possibile utilizzare il Servizio offerto da Intesa Sanpaolo oppure quello di Deloitte che serve anche come supporto per la richiesta del trasferimento alla banca del credito d’imposta maturato. La cessione a IntesaSanpaolo ha un prezzo variabile a seconda del numero di anni stabiliti per il recupero fiscale del credito ed è calcolata sull'aliquota del bonus previsto per i lavori. 

Superbonus: comunicazioni post 1 novembre: nuovi codici tributo per F24
A3-46/2

Con la Risoluzione 71/E, del 7 dicembre 2022, l’Agenzia delle Entrate fornisce i codici tributo da indicare nel modello F24 per l’utilizzo in compensazione dei crediti da Superbonus derivanti da cessione del credito o sconto in fattura, oggetto di comunicazioni inviate all’Ade a partire dal 1°novembre 2022. La Risoluzione si è resa necessaria a seguito delle recenti modifiche apportate alla disciplina della cessione del credito da Superbonus dal DL 176/2022 (cd. Aiuti-quater) attualmente in fase di conversione in legge. Infatti, l’art.9, co.4 del DL Aiuti-quater ha previsto che i crediti derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate all’Agenzia delle Entrate entro il 31 ottobre 2022, e non ancora utilizzati, possono essere fruiti in 10 rate annuali di pari importo, anziché in 5 o 4, previo invio di una comunicazione all’Agenzia delle Entrate da parte del fornitore o del cessionario, le cui modalità devono essere definite da un successivo provvedimento. Poiché, quindi, a seguito di queste novità, i crediti oggetto di comunicazioni inviate all’Agenzia entro il 31 ottobre 2022 possono essere fruiti con una diversa ripartizione in rate annuali (10 quote), rispetto ai crediti derivanti da opzioni comunicate a partire dal 1°novembre 2022 (5/4 quote), si è reso necessario consentine la distinzione, attraverso l’uso di appositi codici tributo. Pertanto per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti relativi al Superbonus oggetto di opzioni di cessione o sconto inviate all’Agenzia delle Entrate dal 1° novembre 2022, l’Ade istituisce i seguenti codici tributo: “7708” denominato “CESSIONE CREDITO - SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/11/2022”; “7718” denominato “SCONTO - SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art.  121 DL n. 34/2020 - OPZIONI DAL 01/11/2022”. Restano confermati i codici tributo istituiti con le Risoluzioni n. 83/E del 28 dicembre 2020 e n. 12/E del 14 marzo 2022 per identificare i crediti derivanti dalle opzioni comunicate fino al 31 ottobre 2022. La RM 71/E/2022 precisa, inoltre, che in sede di compilazione del modello di pagamento F24, da presentare esclusivamente in via telematica, i suddetti codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento del credito compensato, nella colonna “importi a debito versati”. Nel campo “anno di riferimento” del modello F24 deve essere indicato l’anno in cui è utilizzabile in compensazione la quota annuale del credito, nel formato “AAAA”. Ad esempio, per le spese sostenute nel 2022, in caso di utilizzo in compensazione della prima quota del credito, nel modello F24 dovrà essere indicato l’anno di riferimento “2023”. In fase di elaborazione dei modelli F24 ricevuti, l’Agenzia delle Entrate effettua controlli automatizzati per verificare che l’ammontare dei crediti utilizzati in compensazione da ciascun soggetto non ecceda l’importo della quota disponibile per ciascuna annualità, pena lo scarto del modello F24 che sarà comunicato al contribuente interessato.

Decreto esonero contributivo aziende con certificazione parità di genere
A3-46/3
Sul portale del Ministero del Lavoro, è stato pubblicato il Decreto interministeriale del 20 ottobre 2022, riguardante l’esonero contributivo per le aziende private che abbiano conseguito la certificazione di parità di genere e ulteriori interventi per la promozione della parità salariale di genere e della partecipazione delle donne al mercato del lavoro. In via preliminare, si ricorda che l’articolo 46-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 198/2006 (introdotto dalla legge n. 162/2021; ), dispone che: “A decorrere dal 1° gennaio 2022 è istituita la certificazione della parità di genere al fine di attestare le politiche e le misure concrete adottate dai datori di lavoro per ridurre il divario di genere in relazione alle opportunità di crescita in azienda, alla parità salariale a parità di mansioni, alle politiche di gestione delle differenze di genere e alla tutela della maternità”. Si ricorda, altresì, che l’articolo 5, comma 1, della legge n. 162/2021, prevede, per l’anno 2022, nel limite di 50 milioni di euro, un esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro in favore delle aziende private che siano in possesso della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del citato decreto legislativo n. 198/2006. Si ricorda, infine, che l’articolo 1, comma 276, della legge n. 178/2020, come modificato dall’articolo 1, comma 138, della legge n. 234/2021, ha istituito il Fondo per il sostegno della parità salariale di genere, con una dotazione di 2 milioni di euro per l’anno 2022 e di 52 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023, destinato alla copertura finanziaria di interventi finalizzati al sostegno e al riconoscimento del valore sociale ed economico della parità salariale di genere e delle pari opportunità sui luoghi di lavoro, nonché al sostegno della partecipazione delle donne al mercato del lavoro.

Decontribuzione sud prorogata al 31 dicembre 2023
A3-46/4
Il Ministero del lavoro ha comunicato, sul proprio portale, che, in data 6 dicembre 2022, la Commissione europea ha accolto la richiesta di autorizzare l’estensione per ulteriori 12 mesi della decontribuzione Sud, nonché di aumentare il budget di 5,7 milioni di euro e i massimali per impresa fino a 2 milioni. L'agevolazione autorizzata prevede per tutto il 2023, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, un esonero contributivo del 30% in favore dei datori di lavoro privati con sede in una delle Regioni del Sud.

Fondimpresa: Avviso n. 6/2022 Innovazione
A3-46/5
Fondimpresa ha diramato l’Avviso n. 6/2022 “Formazione a sostegno dell’innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o di processo nelle imprese aderenti”, con il quale sono finanziati piani condivisi per la formazione dei lavoratori delle aziende aderenti che stanno realizzando un progetto o un intervento di innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o di processo. Le domande di finanziamento potranno essere presentate, a pena di inammissibilità, a decorrere dalle ore 9.00 del 14 febbraio 2023 fino alle ore 13.00 del 31 dicembre 2023. Possono presentare la domanda di finanziamento e realizzare i Piani formativi, a pena di esclusione dalla procedura, esclusivamente i seguenti soggetti: le imprese beneficiarie dell’attività di formazione oggetto del Piano per i propri dipendenti, aderenti a Fondimpresa, che non sono state beneficiarie di Piani finanziati sull’Avviso 1/2022 del Fondo, salvo il caso in cui il finanziamento sia stato revocato o l’azienda vi abbia rinunciato;  gli enti già iscritti, alla data di presentazione della domanda di finanziamento, nell'Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa ai sensi del “Regolamento istitutivo del sistema di qualificazione dei Soggetti Proponenti” (2022-2024), nel limite della classe di importo e dell’ambito territoriale di iscrizione, che deve comprendere tutte le regioni a cui appartengono le aziende beneficiarie del Piano.  Il Piano deve in ogni caso prevedere, a pena di esclusione, la partecipazione di uno dei soggetti di seguito elencati: Dipartimenti di Università pubbliche e private riconosciute dal MIUR; Enti pubblici di ricerca vigilati dal MIUR; Centri nazionali di competenza ad alta specializzazione selezionati dal MISE; altri Organismi di ricerca in possesso dei requisiti indicati nell'Avviso n. 6/2022. La dotazione finanziaria complessiva è di 20.000.000 € ed è suddivisa tra le seguenti macro-aree: Piani con aziende aderenti beneficiarie del NORD (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trento, Provincia di Bolzano); Piani con aziende aderenti beneficiarie del CENTRO (Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise); Piani con aziende aderenti beneficiarie del SUD E ISOLE (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna); Piani su base multi regionale, per soddisfare fabbisogni formativi comuni alle aziende appartenenti alla stessa categoria merceologica o a reti e filiere organizzate secondo la logica del prodotto finale (minimo 5 aziende e 30 lavoratori). Le dichiarazioni aziendali di partecipazione al Piano dovranno essere compilate, sottoscritte ed inviate direttamente on line, tramite il sistema informatico di Fondimpresa, con le modalità specificate nell’Avviso. Per eventuali problematiche tecniche inerenti la presentazione, è possibile utilizzare il link https://assistenza.fondimpresa.it/assistenza/. Ogni informazione utile sull’Avviso e relativi allegati è reperibile alla pagina dedicata di Fondimpresa.

Bando INAIL Isi 2021: pubblicazione elenchi provvisori
A3-46/6
Sono stati pubblicati, sul portale dell’Inail, gli elenchi provvisori delle domande regionali/provinciali pervenute a valere sul Bando Isi 2021. L’Inail ha evidenziato che, come previsto dall’Avviso pubblico Isi 2021, gli elenchi provvisori sono stati stilati secondo l’ordine cronologico di arrivo delle domande. Negli elenchi è riportato lo stato delle domande come di seguito indicato: “S”: collocate in posizione utile per l’ammissibilità al finanziamento; “S-REC”: subentrate in posizione utile per l’ammissibilità al finanziamento, a seguito del recupero reso possibile dall’esclusione delle domande annullate per violazione delle Regole tecniche in applicazione dell’art. 14 del Bando Isi 2021; “N”: ritenute provvisoriamente non ammissibili per carenza di fondi. Infine, l’Inail ha comunicato che per le domande contrassegnate dalle lettere S o S-REC, a partire dal 12 dicembre 2022 fino alle ore 18:00 del 20 gennaio 2023, le imprese devono inviare, a pena di decadenza, il modulo “A” e la documentazione a conferma e completamento della domanda secondo le modalità indicate dall’Avviso pubblico.
Da gennaio SOA per lavori privati superiori a 516.000 euro
A3-46/7
Nei lavori privati superiori a 516.000 euro, dal 1° gennaio 2023 scatta l'obbligo di avere l'attestazione SOA come per i lavori pubblici. Sulla questione, l'ANCE ha chiesto chiarimenti in ordine a calendario, fase transitoria, applicazione di classifiche e categorie.
Fondo nuove competenze: decreto del commissario straordinario
A3-46/8
Con apposito comunicato, l’Anpal ha reso nota la pubblicazione del Decreto del Commissario straordinario n. 345 del 12 dicembre 2022 che contempla integrazioni dell’Avviso n. 320/2022 inerente la seconda edizione del Fondo nuove competenze. Gli aggiornamenti riguardano i paragrafi 4, 7 e 9 dell’Avviso, e attengono i tempi di rendicontazione da parte dei datori di lavoro e le modalità con cui i Fondi paritetici interprofessionali concorrono agli obiettivi del FNC, anche in caso di finanziamento parziale della formazione.
Modelli per la nuova comunicazione di lavoro agile
A3-46/9
Il Ministero del lavoro ha reso noto, sul proprio portale, che sono disponibili i template in formato Excel per la compilazione dei modelli di comunicazioni di lavoro agile. Tale modalità alternativa di trasmissione delle comunicazioni potrà essere utilizzata a partire dal 15 dicembre 2022. Per scaricare i template Excel è possibile consultare l'apposita sezione Modulistica del sito istituzionale.
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